
«Io sono allergica all’idea di leader».
Sarà per via della leggera influenza
che Debora Serracchiani sceglie
una metafora che ricorda una dia-
gnosi. Preferisce parlare di autore-
volezza: del segretario naturalmen-
te, scandisce con voce arrochita ma
decisa.

ANSIADI CAMBIAMENTO

Sulla terrazza della Rocca di Berti-
noro che ospita la Fondazione politi-
ca di Salvatore Vassallo, soffia una
brezza decisa che potrebbe anche
simbolizzare l’ansia di cambiamen-
to. Con la giovane lanciata dai circo-
li pordenonesi, che ha portato al par-
tito una dote di 140 mila preferenze
alle europee, sono al capezzale del
partito il segretario e candidato Da-
rio Franceschini e Giovanni Bache-
let, docente di fisica e teorico del-
l’area Bersani. Manca Ignazio Mari-
no, impegnato in altri luoghi nella
stessa campagna congressuale.
«Non è un problema di centralismo
democratico», sottolinea l’avvoca-
tessa proiettata verso l’Europarla-
mento a furor di popolo, «ma di buo-
nsenso che non abbiamo avuto». E
alla platea composta da circa due-
cento tra allievi del professor Vassal-
lo e cittadini elettori e iscritti del Pd,
propone una parola dimenticata. Di-
sciplina. «Credo che dopo il congres-
so il partito debba avere un segreta-
rio legittimato non solo dal voto ma
anche dal gruppo dirigente», spiega
la trentenne che a febbraio stregò
l’assemblea dei giovani democrati-
ci. «Questo non significa che ci deb-
ba essere una linea unica», dice e
apre un inciso dedicato a Rosi Bindi,
che chiedeva a Rutelli se il suo posto

sia davvero dentro il Pd. «Non è una
bella cosa un partito in cui si chiede
alla gente di andarsene». Ma una vol-
ta discussa la linea, il partito deve par-
lare una voce sola.

ATTACCARE IMANIFESTI

È stato fin dall’inizio il cavallo di batta-
glia di Debora Serracchiani, ma que-
sta volta c’è un forte richiamo alle re-
gole. Se qualcuno parla fuori dal co-
ro, «il segretario deve intervenire».
Come, mandando l’incauto dirigente
ad attaccare i manifesti, chiedono dal-
la platea? «Perché no», risponde sen-
za esitazione l’europarlamentare, ri-
correndo al principio del contrappas-
so. Discute così il partito in vista di un
congresso tanto invocato quanto com-
plesso. C’è chi teme il rischio di scissio-
ni, chi magari non disdegnerebbe
qualche epurazione. Ma Dario France-

schini rassicura, da una parte, e getta
acqua sul fuoco, dall’altra. «Queste
non saranno primarie confermative»,
non come avvenne, dice in sostanza,
con l’incoronazione di Prodi e Veltro-

ni. Il prossimo segretario sarà più che
legittimato dai consensi ricevuti. Dun-
que niente scissioni ma solo regole
certe, che in parte ci sono in parte so-
no da riscrivere. Come dimostra un’in-
dagine della Fondazione di Vassallo
tra 1000 iscritti al Pd. Che assegna
un’ampia maggioranza a chi vuole
che il futuro segretario nazionale si

candidi alla presidenza del Consi-
glio, un certo grado di consenso alle
primarie per le cariche elettive, che
scema quando si parla di cariche di
partito. Proposte che nascono dal di-
sagio di molti, sintetizza il docente
di fisica Giovanni Bachelet, mente
teorica della mozione Bersani: «Per
loro il Pd non è né degli iscritti né
degli elettori ma di un gruppo di diri-
genti». Forse anche per questo Fran-
ceschini appare netto quando dice
che «il rinnovamento non deve arri-
vare dall’alto». E ricorda tra l’altro ai
partiti fondatori che «Il Pd è un sog-
getto giuridicamente nuovo e non
ha ereditato né attivi né passivi. Ci
sono fondazioni Ds con immobili,
credo che, al netto dei debiti pagati,
tutto il patrimonio e tutte le risorse
debbano andare a finire al Pd, che
abbiamo fatto tutti insieme».❖
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LONDRA Continua adoccuparsi
diSilvioBerlusconilastampaesterae, in
particolare, quella inglese.

Unduroattaccoalpremierarrivadal
londinese The Observer (edizione do-
menicaledelGuardian) inunarticolo in-
titolato«lebuffonatediBerlusconimeri-
tano lanostracensura». Il settimanalesi
chiede se gli altri leaders europei
«avrebberotollerato,daunpaesechesi
apprestasse a diventare membro del-
l’Ue, unasituazione incui la societàcivi-
leècosìevidentementesottomessaalla
volontà del Premier? Certamente no».
«SilvioBerlusconi leggermentecontrito
corteggia la chiesaconuncennoedun
ammiccamento», è il titolo del Daily Te-
legraph.Secondoilgiornale,«neltentati-
vodicompiacerelachiesacattolica,nel-
laqualemolticardinali lohannorimpro-
veratodioffrireunmiseroesempiomo-
rale, Berlusconi intende visitare il san-
tuariodiPadrePio,santopopolarissimo
nell’Italiameridionale».❖

La stampa inglese
«Ora Berlusconi
corteggia la Chiesa»

Dario Franceschini ad unamanifestazione del Partito democratico
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p Il leader chiede che tutte le proprietà immobiliari finiscano nelle casse del partito

p La Serracchiani: si parli con una voce sola. Se qualcuno sgarra intervenga il segretario

La maggioranza vuole
che il segretario
si candidi a premier
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Franceschini alle fondazioniDs:
il patrimonio confluiscanel Pd
A Bertinoro, Franceschini si ri-
volge alle fondazioni ex ds: il Pd
è un soggetto nuovo, il patrimo-
nio immobiliare delle fondazio-
ni ex ds deve confluire nelle cas-
se del Pd. E poi: le primarie non
saranno solo confermative.
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